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Rassegna stampa  
Continue violenze su Forze dell’ordine e chiusura uffici P.S. 
nonostante conclamata presenza d’infiltrazioni mafiose Liguria 

 

Bianchi (Coisp): "Mafia 
in Liguria, ma lo Stato vuole chiudere gli 
uffici di Polizia" 
 

Liguria - “Sono cose talmente fuori da ogni parvenza di buonsenso che ormai diventa 
anche difficoltoso commentarle senza utilizzare epiteti che potrebbero comportare querele 
di vario genere”. Inizia così l‟intervento del segretario generale regionale del Coisp Matteo 
Bianchi, in merito agli avvenimenti degli ultimi giorni in tutta la Liguria con vari arresti 
per mafia e confische da parte delle forze dell‟ordine. 
“In qualsiasi altro Paese civile a fronte di episodi del genere, lo Stato risponderebbe 
rafforzando e finanziando a dovere le forze dell'ordine, ma siccome dubitiamo ormai che 
l‟Italia si possa ancora annoverare tra i paesi “civili” non ci stupisce più di tanto che la 
politica e i vertici della Polizia vogliano rispondere alla criminalità con l‟unica azione che 
chiunque troverebbe a dir poco “insensata”: chiudere gli uffici di Polizia. E‟ inutile ribadire 
- continua Bianchi - come la pensiamo sulle chiusure tout 
court di uffici di Polizia senza che a monte ci sia una 
discussione seria e credibile sulla riorganizzazione 
dell'intero comparto sicurezza, ma continuiamo a stupirci 
come sia anche solo lontanamente possibile pensare di 
voler chiudere e disperdere delle professionalità 
indispensabili per la salvaguardia della sicurezza dei 
cittadini liguri e non".  
"Il 28 maggio - conclude Bianchi - il ministro dell‟Interno 
Angelino Alfano farà la sua passerella preelettorale nella 
nostra regione e quale occasione migliore per chiedergli, tra le altre cose, chi sia la mente 
illuminata che ha partorito la brillantissima idea di combattere la mafia progettando di 
chiudere numerosi uffici della Polizia di Stato in Liguria e in tutta Italia". 
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 Bianchi (Coisp): "Mafia 

in Liguria, ma lo Stato vuole chiudere gli 

uffici di Polizia" 
 
Genova - “Sono cose talmente fuori da ogni parvenza di buonsenso che ormai diventa anche 

difficoltoso commentarle senza utilizzare epiteti che potrebbero comportare querele di vario genere”. 

Inizia così l’intervento del segretario generale regionale del Coisp Matteo Bianchi, in merito agli 

avvenimenti degli ultimi giorni in tutta la Liguria con vari arresti per mafia e confische da parte delle 

forze dell’ordine. 

 

“In qualsiasi altro Paese civile a fronte di episodi del 

genere, lo Stato risponderebbe rafforzando e 

finanziando a dovere le forze dell'ordine, ma siccome 

dubitiamo ormai che l’Italia si possa ancora 

annoverare tra i paesi civili non ci stupisce più di 

tanto che la politica e i vertici della Polizia vogliano 

rispondere alla criminalità con l’unica azione che 

chiunque troverebbe a dir poco insensata: chiudere gli 

uffici di Polizia. E’ inutile ribadire - continua Bianchi 

- come la pensiamo sulle chiusure tout court di uffici 

di Polizia senza che a monte ci sia una discussione 

seria e credibile sulla riorganizzazione dell'intero 

comparto sicurezza, ma continuiamo a stupirci come 

sia anche solo lontanamente possibile pensare di voler 

chiudere e disperdere delle professionalità indispensabili per la salvaguardia della sicurezza dei cittadini 

liguri e non".  

 

"Il 28 maggio - conclude Bianchi - il ministro dell’Interno Angelino Alfano farà la sua passerella pre 

elettorale nella nostra regione e quale occasione migliore per chiedergli, tra le altre cose, chi sia la mente 

illuminata che ha partorito la brillantissima idea di combattere la mafia progettando di chiudere 

numerosi uffici della Polizia di Stato in Liguria e in tutta Italia". 

 
 

Chiusura uffici di 
polizia a ponente: il Coisp in piazza 
Finale - Chiuderanno, dopo l‟estate, gli uffici della Polstrada di Finale Ligure e le squadre 

nautiche diSavona e Alassio, secondo una politica di tagli che fa storcere il naso ai 

cittadini e ai sindacati di categoria. 

A parlare di operazione “Italia Insicura” è oggi il segretario regionale del Coisp, 

Matteo Bianchi che commenta l‟annuncio dato dal questore di Savona: “Considerato che a 

 



livello centrale si deve ancora riunire il tavolo di lavoro per decidere se e quali uffici di 

polizia andrebbero chiusi, queste affermazioni ci lasciano un poco perplessi; 

evidentemente notizie che a noi sindacati vengono taciute per qualche oscuro motivo, 

vengono invece fatte bellamente trapelare per alimentare ulteriormente un clima di 

incertezza e di smobilitazione che ormai da troppo tempo grava su tutta la Polizia di Stato 

e che tutto può fare tranne che rendere sereno e professionalmente motivato il 

personale”. 

Bianchi evidenza ancora una volta il no deciso del Coisp davanti a queste chiusure e 

annuncia una mobilitazione ad hoc prevista per il 28 maggio contro il ministro Alfano 

che, quel giorno, arriverà in Liguria. 
 
 

Chiusura della 
polstrada di Finale, Bianchi 
(Coisp): “Giù le mani dagli uffici 
di polizia” 
"Il 28 maggio il Coisp Liguria manifesterà contro l‟attuale ministro dell‟interno 
che sarà in visita nella nostra Regione" 

Savona. “In un comunicato ufficiale rilasciato agli organi di stampa, il questore 

di Savona ha dichiarato che dopo l’estate chiuderanno la polstrada di 

Finale Ligure e le squadre nautiche di Alassio e Savona. Possiamo 

sostenere quindi senza ombra di dubbio che è iniziata ufficialmente la campagna del 

governo „Italia insicura'”. 

Così il segretario generale regionale del sindacato di polizia del Coisp 

Matteo Bianchi commentando le dichiarazioni rilasciate dal Questore di 

Savona Francesco Nicola Santoro. 
 

“Considerato che a livello centrale – continua Bianchi – si deve ancora riunire il 

tavolo di lavoro per decidere se ed eventualmente quali uffici di polizia andrebbero 

chiusi, quali potenziati e quali declassati, queste affermazioni del questore di 

Savona ci lasciano un poco perplessi; evidentemente notizie che a noi 

sindacati vengono taciute per qualche oscuro motivo, vengono invece fatte 

bellamente trapelare per alimentare ulteriormente un clima di incertezza e di 

smobilitazione che ormai da troppo tempo grava su tutta la Polizia di Stato e che 

tutto può fare tranne che rendere sereno e professionalmente motivato il 

personale”. 



“Che il Coisp sia contrario ad ogni tipo di chiusura di uffici della Polizia di Stato 

senza una concreta e plausibile discussione sulla riorganizzazione di tutto il 

comparto sicurezza ormai è cosa nota, ma ora ci sembra sia anche venuto il 

momento di dire basta a questo continuo clima di incertezza e 

precarietà che svilisce e mortifica il personale che quotidianamente si 

adopera per garantire la sicurezza ai cittadini“. 

“Per questo motivo – conclude Bianchi – il 28 maggio il Coisp Liguria 

manifesterà in modo deciso contro l’attuale ministro dell’interno (che 

non verrà di certo ricordato come uno dei migliori della storia della 

nostra Repubblica) che sarà in visita nella nostra Regione perché sarebbe 

uno dei suoi compiti riuscire a far lavorare in maniera serena e professionale i 

poliziotti italiani; cosa che attualmente non avviene di certo perché con queste 

continue notizie di chiusure e non chiusure di uffici di polizia da una parte si 

alimenta solamente un clima di incertezza e precarietà per i poliziotti e dall‟altra di 

insicurezza e timore per la propria incolumità per i cittadini. Lo ribadiamo ancora 

una volta: no alle chiusure, no al clima di incertezza, no alla smobilitazione della 

polizia di stato”. 
 

 

Carabiniere ferito 
a Genova, Coisp: “Aspettiamo 
qualche vittima?” 
Genova. Vien da pensare che qualcuno stia aspettando solamente che ci scappi il morto per iniziare 

a fare veramente qualcosa di concreto per salvaguardare l’incolumità degli appartenen 

ti alle Forza dell’Ordine!!!” Inizia così l’intervento del Segretario Generale Regionale COISP 

Matteo Bianchi , in merito all’ennesimo episodio di aggressione verso le FF.OO. che in questo caso 

ha portato al grave ferimento di un Maresciallo dei carabinieri durante un controllo di routine a 

Genova. “Sono ormai diversi giorni che quotidianamente denunciamo ed assistiamo purtroppo a 

continue aggressioni agli appartenenti alle FF.OO., solo nella nostra Regione, ree solamente di star 

facendo il proprio lavoro e nessun politico e men che meno nessuno dei vertici della Polizia che 

dica qualcosa di sensato in merito!!! Se han deciso di volerci sacrificare sull’altare di non si sa bene 

cosa almeno che lo dicano così ci mettiamo il cuore in pace!!! 
Non è più ammissibile” continua Bianchi “che ormai CHIUNQUE si senta in diritto di poter fare 

QUALSIASI COSA ad un appartenente alle Forze dell’Ordine perché intanto sa che la sua 

posizione non peggiorerà più di quel tanto ed anzi a volte addirittura vive nella speranza che la 

Giustizia magari voglia sposare qualche tesi strampalata che lo faccia addirittura passare dalla parte 

della ragione!! 

 
Diciamolo chiaro e tondo: ormai Poliziotti, Carabinieri, Finanzieri ecc. vivono quotidianamente 

nella certezza che durante un intervento se tutto va bene avranno fatto solamente il loro dovere, ma 

se tutto va male ben che vada ne dovranno rispondere in sede giudiziaria con l’unica colpa certa di 



aver svolto il proprio lavoro!! Portare a casa la pelle ed evitare un avviso di garanzia ormai sono 

diventati pane quotidiano di chi ogni giorno lavora per garantire l’incolumità dei cittadini a causa 

delle ormai croniche, gravi e colpevoli carenze in praticamente TUTTO quello che servirebbe per 

poter intervenire in maniera adeguata. 

L’elenco” conclude Bianchi “è lungo e non lo vogliamo ripetere per l’ennesima volta, ma una cosa 

la vogliamo ribadire forte e chiara perché evidentemente chi dovrebbe decidere certe cose NON 

VUOLE o NON E’ CAPACE di dare risposte concrete: BASTA CON QUESTO TRATTAMENTO 

RISERVATO ALLE FORZE ELL’ORDINE!!! BASTA CON QUESTA MATTANZA 

QUOTIDIANA CHE CI MORTIFICA E SVILISCE!!!! BASTA CON QUESTA POLITICA 

INCAPACE DI RISOLVERE I NOSTRI PROBLEMI!!!! BASTA CON QUESTO 

IMMOBILISMO DECISIONALE DEGNO DI UNA REPUBBLICA DELLE 

BANANE!!!!!!!!!!!!!! 

 

 

 

 

 

 

Il Questore di Savona 
chiude la Polstrada di Finale Ligure e le squadre 
nautiche di Savona e Alassio, COISP: "Forse sa 
cose che sono state nascoste fino ad oggi?" 

"Il 28 maggio il COISP Liguria manifesterà in modo deciso contro 
l‟attuale Ministro dell‟Interno" 

 

“In un comunicato ufficiale rilasciato agli organi di stampa, il Questore di Savona ha 
dichiarato che dopo l’estate chiuderanno la Polstrada di Finale Ligure e le squadre nautiche 
di Alassio e Savona. Possiamo sostenere quindi senza ombra di dubbio che è iniziata 
ufficialmente la campagna del governo ITALIA INSICURA”. Inizia così l’intervento del 
Segretario Generale Regionale del COISP Savona Matteo Bianchi , in merito alle dichiarazioni 
rilasciate in data odierna dal Questore di Savona. 

“Considerato che a livello centrale - continua Bianchi - si deve ancora riunire il tavolo di 
lavoro per decidere  SE ed eventualmente QUALI Uffici di Polizia andrebbero chiusi, quali 
potenziati e quali declassati, queste affermazioni del Questore di Savona ci lasciano un poco 
perplessi; evidentemente notizie che a noi sindacati vengono taciute per qualche oscuro 
motivo, vengono invece fatte bellamente trapelare per alimentare ulteriormente un clima di 
incertezza e di smobilitazione che ormai da troppo tempo grava su tutta la Polizia di Stato e 
che tutto può fare tranne che rendere sereno e professionalmente motivato il personale!! 

Che il COISP sia CONTRARIO ad ogni tipo di chiusura di uffici della Polizia di Stato senza una 
CONCRETA E PLAUSIBILE DISCUSSIONE SULLA RIORGANIZZAZIONE DI TUTTO IL COMPARTO 
SICUREZZA ormai è cosa nota, ma ora ci sembra sia anche venuto il momento di dire BASTA 
a questo continuo clima di incertezza e precarietà che svilisce e mortifica il personale che 
quotidianamente si adopera per garantire la sicurezza ai cittadini. 



Per questo motivo” conclude Bianchi “il 28 maggio il COISP Liguria manifesterà in modo 
deciso contro l’attuale Ministro dell’Interno (che non verrà di certo ricordato come uno dei 
migliori della storia della nostra Repubblica!!) che sarà in visita nella nostra Regione perché 
sarebbe uno dei suoi compiti riuscire a far lavorare in maniera serena e professionale i 
poliziotti italiani; cosa che attualmente non avviene di certo perché con queste continue 
notizie di CHIUSURE/NON-CHIUSURE di Uffici di Polizia da una parte si alimenta solamente 
un clima di incertezza e precarietà per i poliziotti e dall’altra di insicurezza e timore per la 
propria incolumità per i cittadini. 

Lo ribadiamo ancora una volta: NO ALLE CHIUSURE! NO AL CLIMA DI INCERTEZZA!! NO ALLA 
SMOBILITAZIONE DELLA POLIZIA DI STATO!!! 

 

 

 

 

SEGUICI SU FACEBOOK COISP 

LIGURIA 

OPPURE SU TWITTER 

@COISPLIGURIA 
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